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EDITORIALE

Tra gli ann i 2014 e 2015 il fluss o di persone migranti che 
giungevano ai confini europei att raverso la “rott a balcanica” 
ass umeva proporzioni raramente incontrate nell a storia del nostro 
continente. Migliaia di singoli adulti, famiglie intere, ragazz i e 
anziani att raversavano a piedi e con  ogni mezz o tutt e le repubb liche 
dell a ex Yugoslavia, spess o acc ompagnati e scortati  verso i confini 
nord ed Est dall e stess e forze dell 'ordine. Il Prefett o di Gorizia 
Isabell a Alberti arr ivava a definire la (ex) frontiera di Gorizia 
come “la Lampedusa del Nord”, con un'espress ione forse teatrale, 
ma eff icace nell a sua metafora. Inutile ricordare come tutt e le 
strutt ure all ora disponibili nell a nostra regione riuscivano 
solo parzialmente a regg ere l'improvv iso ”urto” demografico, in 
particolar modo per quel che riguarda i minori soli, sogg ett i che 
non poss ono in alcun modo venir abb andonati per le strade, sull e rive 
dei fiumi, dentro a gall erie o silos dismess i. E' in quei giorni di 
emergenza, poi notevolmente rientrata con gli acc ordi UE-Turchia 
e la chiusura dell a frontiera macedone, che la nostra impresa 
sociale decideva di non rimanere più ai margini di questa dramm atica 
storia di migrazione, tradizionalmente gestita da organizz azioni 
umanitarie, religiose e ass ociazioni di cura e ass istenza. Siamo 
dunque partiti dal “problema” che sentivamo più vicino all a nostra 
esperienza ultra ventenn ale educativa-ass istenziale, cioè i Minori 
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Stranieri Non A� ompagnati (definiti ormai comunemente con 
l'acronimo MSNA); quegli adolescenti che a� ivano nel nostro paese 
da molte parti del meridione e oriente del pianeta senza adulti 
di riferimento. E doveva per forza diventare una esperienza di 
a� oglienza, di “casa”, di “comunità”, fondata su� 'esperienza ormai 
quindicinale de� a stru� ura per adolescenti Il Mulino di Aquileia 
(vedi Sconfinamenti n. 28 “Volevo la luna”). Dopo un a� o di lavoro, 
ne� 'agosto 2016, nasceva a Monfalcone TIMAVO, comunità per minori 
migranti e subito dopo prendevano forma il Centro di A� oglienza 
Straordinaria (CAS) per adulti richiedenti asilo a Tu� iaco e, 
nel fe� raio di quest'a� o, Duemilauno Agenzia Sociale entra in 
un’a� ociazione temporanea di imprese con le a� ociazioni ICS e 
Caritas e con la c� perativa sociale Lybra per la gestione condivisa 
di un importante proge� o SPRAR con la Prefe� ura di Trieste, che dà 
a� oglienza comple� ivamente a ben 900 migranti! Sconfinamenti ha 
ra� olto queste esperienze, quanto mai vive, recenti, senza du� io 
al centro de� 'a� ualità politica e sociale ne� a nostra regione, 
nel resto di Italia ed Europa.







8

Refugees

TIMAVO
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LISERT
Michela Grassi,
educatrice di Duemilauno Agenzia Sociale

Durante il mio turno nott urno la neve aveva iniziato a scendere 
da poco e dall a finestra dell ’ uff icio guardavo i fiocc hi di neve, 
ill uminati dai lampioni dell a strada, che si esibivano in una danza 
rocambolesca e scoo rdinata. A causa dell a forte bora si schiantavano 
contro la calda superficie dell a vetrata, lasciando orme di lince 
che serpegg iavano verso il bass o; ripensavo all a mia foll e scelta che 
mi aveva portata a lavorare press o la comunità Timavo.
Dopo più di dieci ann i in Alcologia (Dipartimento dell e Dipendenze 
dell ’ASUITS), una strutt ura color grigio topo, decadente e simile 
ai palazz i del regime socialista situata all ’interno dell ’ Ex – OPP 
di Trieste  avevo deciso, all a veneranda età di 45 ann i, di cambiare 
aria ed iniziare una nuova avv entura con i minori stranieri non 
acc ompagnati in quel di Monfalcone, più precisamente in zona Lisert 
“The place where we will  always return” (cit. canzone “Lisert” di 
Elisa).
Elisa però è di parte, viste le sue origini; ricordo infatt i la prima 
volta che ho costegg iato la lunga via Timavo, circondata da fabb riche 
e da orr ibili e alte ciminiere, visibili già dall a nostra bell iss ima 
costiera e sono arr ivata nell a futura comunità ancora sprovv ista 
di nome: due parall elepipedi, uno orizz ontale, color grigio e uno 
verticale, color ross o.
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Era il 27 genn aio 2016, le mie guance erano imporporate causa il 
fredd o pungente, il grande salone d’entrata era spoglio e gelido, la 
cucina era rivestita di polvere...tutt o era precario e non riuscivo 
ad imm aginarmi come quel posto avrebb e potuto prendere vita. 
Ricordo solo un inguardabile mobile di legno, “desubicado como el 
chupete en el culo” (cit. del nostro responsabile argentino “fuori 
luogo come il ciucc io nel culo) che era posizionato in quell a che 
sarebb e stata la futura entrata. Dopo un tour veloce condott o dall a 
nostra guida turistica Sergio Serr a, visibile anche dagli ultimi 
dell a fila grazie ad una vistosa e sgargiante camicia a quadri ross i 
e blu e al suo mitico codino, era il momento di imm ergerci in quatt ro 
ore di formazione dove erano presenti anche alcune autorità del 
monfalconese.
Saremo stati in 40, tutt i posizionati su scomode sedie di plastica 
rigorosamente firmate IKEA, con il nostro blocc o degli app unti e 
att enti, almeno app arentemente, come scolari diligenti. Quatt ro 
incontri di quatt ro ore, poi la selezione del personale e poi si 
apre...i quatt ro incontri a marzo erano terminati, l’equipe era 
formata ma la comunità non era ancora aperta: ed era aprile! 
Si lavorava alacremente però, Gabriel, il nostro futuro coo rdinatore, 
era diventato uno dei più esperti e veloci uomini di montagg io del 
mobilio IKEA, Sergio aveva contatt i quotidiani e a tutt e le ore con 
idraulici, architett i, ingegneri ed autorità locali, Marcell a, Sara 
ed io conoscevamo ogni singolo angolo dell ’IKEA e strisciare il 
bancomat dell a coo perativa era diventato il nostro sport preferito, 
Barbara aveva ben pensato di stalkerizz are tutt i i fornitori del 
FVG da diversi numeri di telefono: quell o dell a comunità, quell o 
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dell ’agenzia di viagg io e forse anche quell o di casa: ed era magg io! 
La comunità stava prendendo forma ma di minori stranieri non 
acc ompagnati nemm eno l’ombra, epp ure arr ivavano ovunque. Ma chi 
vuoi che arr ivi al Lisert? Solo gli operai dell a Mangiarott i (la 
fabb rica che sta difronte all a comunità).
Ogni tanto si faceva qualche riunione, ma lo sconforto sui nostri 
volti era palpabile anche perchè la nostra banca ore scendeva: ed 
era giugno e poi luglio e poi agosto!!! 
Ricorderò sempre la telefonata fatt a a Gabriel nei primi giorni di 
agosto dal centro diurno di via Weiss  nell o sconforto più totale, ha 
cercato di rincuorarmi ma neanche lui ci credeva tanto.
I miracoli però all e volte esistono. Il 9 agosto 2016 ricevo la tanto 
att esa e agognata telefonata, dall ’altra parte del cell ulare c’è 
Gabriel che mi dice: “Giovedì andiamo a Como a prendere 7 ragazz i, 
finalmente si parte”. In velocità si fa una riunione con una nuova 
equipe (lungo la snervante att esa qualcuno aveva moll ato il progett o), 
si vann o a comprare le ultime cose e venerdì 12 agosto 2016  all e ore 
17 Sara, Marcell a ed io siamo in comunità Timavo a preparare la cena 
e le stanze per i nuovi ospiti. L’esperienza di comunità dell e due 
nuove coll eghe di questa avv entura è notevole, sono due instancabili 
caterpill ar: mentre fann o una cosa pensano già a quell a succ ess iva. 
Sono come due tetramini del Tetris.
La cena preparata per i nostri ragazz i è ricc a ed abb ondante: riso, 
poll o al curr y, zucc hine e patate al forno, le stanze sono acc oglienti,  
pulite e provv iste di tutt i i comforts.
Att orno all e 20.00 il cancell o d’ingress o lampegg ia e si apre 
lentamente, il furgone  bianco con la mitica “cipoll ina” simbolo 
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dell a nostra coo perativa sociale fa il suo ingress o nel piazz ale 
antistante all a comunità. Scende uno stanco Gabriel acc ompagnato da 
Marwen, un giovane coll ega tunisino che dall ’alto dell a sua statura 
inizia a parlare contemporaneamente in più lingue.
E poi scendono loro, i nostri ragazz i. Non esistono parole per 
descrivere le sensazioni che ho provato: è stato un nodo all o stomaco 
e all a gola, mi si sono agg rovigliate le budell a, come diceva Julia 
Roberts in Prett y Woman, vedendo quei sett e VOLTI smarr iti, quegli 
occ hi diff identi e profondi. Ricordo parecc hie cose di quell a calda 
e torr ida serata d’agosto piena di zanzare. Ricordo il ragazz o 
pakistano con la magliett a ross a del Che, un paio di jeans pesanti e 
le infradito, ricordo il ragazz o dell a Guinea con le labb ra a canott o 
causa due herpes enormi e piene di pus, ricordo il ragazz o del Gambia 
con la sua vistosa cicatrice al ginocc hio che zopp icava  causa un 
gross o problema al piede, trascurato da tropp o tempo, ricordo 
l’altro ragazz o pakistano che ripeteva a tutt i la stess a frase, 
imparata sicuramente a memoria e ripetuta mentalmente un sacc o di 
volte “Ciao sono S, ho 16 ann i e sono pakistano”, ricordo il ragazz o 
scarno ed alto, dai lineamenti dolci e le gambe lunghe e sott ili che 
si vergognava a chiedere se avess imo potuto frull argli il cibo causa 
un fortiss imo mal di denti, ricordo poi lui, il ragazz o silenzioso e 
forse il più grande, anche lui proveniente dall a Guinea con sguardo 
scrutatore ma diff idente. Mi colpirono le sue mani tanto rovinate e 
segnate, probabilmente in quell e mani c’era scritt o il suo viagg io. 
Solo più tardi sepp i che per non farsi prendere dormiva fra i cespugli 
durante il giorno e viagg iava di nott e. Ness uno parlava Italiano, 
qualche parola soltanto, quell e necess arie per sopravv ivere ma 
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l’ultimo ragazz o, il sett imo, era diverso. Era egiziano, era già 
da alcuni ann i in Italia, il suo italiano era abb astanza fluido ma 
con un forte acc ento arabo, il suo sguardo era tropp o furbo e quell a 
frangia sugli occ hi, tipica dei ragazz i di ogg i, era un chiaro segno 
che si era già occ identalizz ato. 
Erano questi i nostri primi sett e ragazz i che ci scrutavano, che 
ci studiavano, che a gesti e con i disegni ci racc ontavano la loro 
storia, le loro origini e la loro traversata. 
Quell a sera imparai che esiste la carne halal, ovv ero la carne 
permess a dall a legg e islamica...tutt o il nostro poll o era stato 
cestinato perchè haram (vietato), durante la macell azione infatt i 
l’animale non deve ess ere morto e quest’ultima deve ess ere eseguita 
nell a maniera più compass ionevole poss ibile. 
Dopo i primi sett e arr ivarono altri sett e e altri sett e ancora, 
qualcuno è fugg ito, qualcun’altro è arr ivato ed ha sogg iornato per 
pochi giorni. Con l’aumentare dei ragazz i anche l’equipe è diventata 
più numerosa. E’ arr ivata Luisa, una ragazz a con un’esperienza 
notevole, puntuale su tutt e le consegne, anche se all e volte si 
sente Nonn a Papera, sopratt utt o quando deve preparare le torte e 
poi Valentina, un’odiosa tirocinante ora adorabile amica e ott ima 
coll ega che trova tutt e le strategie pur di far rispett are le regole. 
Per non parlare di Franz “picc olo” che col pass are dei mesi ha mess o 
su 3kg (ne aveva bisogno), tanti muscoli e tanta esperienza; lui è il 
coll ega che fa stancare i nostri ragazz i propinando loro partite di 
calcio e all enamenti nel campett o sito dietro la comunità. 
E come non citare Giorgio, coll ega che per far sorr idere i ragazz i 
parla loro in croato e dispensa perle ed anedd oti storici sull a Prima 
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Guerr a Mondiale. Sentire un africano che che dice “kako si?” non ha 
prezz o. L’ultimo arr ivo è stato Francesco “grande”, fa l’educatore ma 
è il tutt ofare, qualsiasi guasto dell a strutt ura lo rimett e in ordine 
(non tutt i però) e con la sua bontà e il suo tono, sempre pacato li ha 
conquistati tutt i.
Facendo un resoconto di questi primi mesi poss o dire che ci sono 
stati dei momenti di tensione, sopratt utt o legati al cibo, momenti 
di panico e forte preocc upazione quando un nostro ragazz o è finito 
per un mese all ’ ospedale Burlo Garofolo di Trieste senza una precisa 
diagnosi, momenti di fughe ed abb andoni, momenti di add io causa 
compimento dell a magg iore età, momenti di voli in elicott ero per una 
presunta rott ura del bacino, ma ci sono stati sopratt utt o momenti 
indimenticabili.
Non si poss ono dimenticare infatt i le feste di compleann o dei nostri 
ragazz i che finivano sempre tra danze strepitose e pezz i di torta in 
facc ia al festegg iato, momenti di sano agonismo calcistico anche se 
le vitt orie sono state ben poche, momenti di sazie risate att orno ai 
fornell i fra i miasmi di carne di mucc a, rigorosamente halal e tanta 
basall e (cipoll a, in dialett o fulah). Le sodd isfazioni sono arr ivate 
anche dall a scuola; andare a parlare con i profess ori e sentirsi dire 
“questi ragazz i hann o fame di sapere” è qualcosa che ti riempie di 
orgoglio. Il 10 in fisica e in matematica di S è una dimostrazione 
che questi ragazz i si stann o impegnando, studiare spagnolo all e 22, 
dopo aver finito il proprio turno pulizie, è qualcosa di amm irevole.
E con il tempo impari a conoscerli, e impari che “adunaco doi doi” , 
la vita va presa piano piano, ma questo vale solo in Africa perchè in 
Timavo i ritmi sono frenetici, vai su e giù per quell e maledett e scale 
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almeno dieci volte perchè le esigenze e le richieste sono tante, 
forse tropp e. Impari anche che il colore dell a pell e non è nè bianco 
nè nero, esiste il color giraff a, il color ciocc olato al 70% e il 
color caramell o.
La neve ha smess o di scendere. Per ass icurarmi che tutt i dormano, 
percorr o al buio e per l’ultima volta, i lunghi corr idoi, simili 
a quell i di Overloo k Hotel di Shining, manca solo Dann y con il suo 
triciclo e le due gemell ine che mi invitano a giocare con loro. Il 
sonn o dei ragazz i spess o è agitato, alcuni dormono con la lampadina 
acc esa, ogni tanto senti dei lamenti o dell e urla poi nuovamente il 
silenzio. E’ ora di scendere in cucina a preparare la colazione, i 
venti panini con tanto di nome sono già pronti, all e 5.30 si sveglia 
il primo grupp o, quell i che vann o a scuola a Trieste, poi è il turno 
dell e 6.00, dell e 6.50 e per finire dell e 7.15 ma farli scendere dal 
lett o è come vincere una lott eria. 
Arr ivano le prime macc hine dell a fabb rica Mangiarott i, il mio turno 
sta per finire ed io sono stravolta.
E’ vero che “il matt ino ha l’oro in bocc a”: il fascino dell ’alba è 
qualcosa di spett acolare, anche dal Lisert e forse Elisa aveva 
ragione.
La nostra avv entura continua, ogni giorno è un mett ersi in discuss ione, 
quell o di ieri non andrà sicuramente bene domani ma i nostri ragazz i 
hann o iniziato a fidarsi di noi. Per loro siamo diventati padri, 
madri, sorell e, zie e anche iumm ilau (nonn a) adott ivi.
Stiamo imparando a conoscerci a vicenda, i vaff a arr ivano puntuali 
ogni giorno ma (forse) fann o parte del percorso formativo.  
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UN VIAGGIO LUNGO UN SOGNO
Barbara Fontana,
educatrice di Duemilauno Agenzia Sociale

CAPITOLO 1: IL SUO VIAGGIO

“quando sono partito non avevo una meta, volevo solo andare via 
di là, lasciare quel posto, poi, durante il viagg io ho conosciuto 
alcune persone, poi altre persone ed i km da centinaia sono diventati 
migliaia: prima la terr a con le sue torture, poi il mare con i suoi 
abiss i e poi mani tese per ess ere tratt i in salvo” ..... S. e Barbara

Una storia, uno dei volti scuri provati da qualcosa che faticano a 
racc ontare anche solo a sé stess i, per quanto il solo ricordo riapra 
una ferita profonda, fatt a di abb andoni, di tratt amenti disumani 
in una terr a chiamata Libia, dove il colore nero significa dolore, 
tortura, fame, sevizie. Qualcosa da non poter racc ontare perchè 
inimm aginabile ed incomprensibile a qualsiasi orecc hio, a qualsiasi 
cuore.
E poi aff rontare il mare per giorni e giorni, uno schiacc iato all ’altro 
in “una barca con aria che se solo tocc avi si bucava” (gomm one), 
tutt i con la stess a paura, lo stess o desiderio di riuscire a vedere 
una nuova alba. 
Salvarsi, ed app ena all ora, tocc are terr a, il primo granell o di 
sabb ia di un Occ idente racc ontato al telefono da chi quel viagg io lo 
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ha  aff rontato: un racc onto mistificato che volutamente omett e 
le torture dell a Libia e la coll era del mare.
Occ idente: Germania, Inghilterr a, Francia, mete tanto lontane 
quanto desiderate. Ma quel granell o di sabb ia si chiama 
Italia con i suoi problemi, le diff icoltà politiche, le altre 
centinaia di migliaia di imm igrati amm ass ati come te con i 
primi viveri i primi socc orsi. Ora  però è concess o  sognare 
quell a “carta di plastica”, quel “documento” che potrebb e 
significare l’inizio del vero viagg io. 
E all ora? All ora bisogna lasciare la Sicilia, dirigersi verso 
nord, salire su Flixbus direzione Milano, Como, Svizz era per 
ragg iungere finalmente la Germania dove fare “la carta”.
Ma al confine Svizz ero non si pass a: RESPINTI. 
Quindi Como con i suoi centri pieni, le opere Caritas piene: 
una telefonata, tre viagg i, tre furgoni carichi di sogni, 
agosto 2016 qui inizia il viagg io per la Comunità per Minori 
Stranieri Non Acc ompagnati “Timavo” di Monfalcone.

CAPITOLO 2: IL MIO VIAGGIO

“ma proprio tu razz ista come sei?” .....  mia madre.

Nascere e crescere a Monfalcone, per la precisione a Marina 
Julia (rione ghett izz ato per i trasfertisti impiegati ai 
cantieri navali dell a citt à), significa fin da picc oli fare 
i conti con l’imm igrazione, che ha portato una citt adina ed i 
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suoi abitanti a fare i conti con lo straniero e per questo a chiudere 
sempre di più le porte dell a propria mente.
Non mi sott ragg o dal definirmi storicamente poco acc ogliente ed è 
per questo che, per mett ermi all a prova, per superare i miei limiti, 
ho intrapreso questa avv entura.
Il mio primo app rocc io con una pell e più scura l’ho avuto nel 
sett embre 2004 nell a strutt ura per minori residenti in cui lavoravo: 
pell e contro pell e, app ena uno sfioro, epp ure D. ragazz o di 13 ann i di 
origine Nigeriana mi ha mess o di fronte all e mie paure; istintivamente 
mi sono ritratt a, il mio corpo ha reagito in un modo così lontano 
dall a ragione, ma autentico. D. diventerà presto un ragazz o con cui 
si instaurerà una forte relazione perché ha colto la mia fragilità e 
mi ha aiutato non a superarla ma a comprenderla.
Con questi limiti personali aff ronto l’avv entura in Comunità Timavo; 
dove il primo giorno è stato surr eale: tutt i con lo stess o nome, con 
lo stess o colore, nei loro occ hi le stess e incognite, sui loro volti 
le stess e paure e speranze. Fatico a distinguere M. da E. e da K. , 
da O., mi concentro sul colore dell e magliett e, sull a corporatura, 
sull a lingua e almeno riesco a ragg rupp arli in 4 categorie: arabi, 
pakistani, ghambiani, guineiani, sempre meglio che non distinguerli 
aff att o!!! 
All a luce di questo, la mia coscienza non ha pace, la vergogna per 
i miei sentimenti contrastanti non mi permett e di vedere l’altro, 
mi soff ermavo solo sull e mie sensazioni, sull a mia percezione degli 
odori, dei colori, dei linguagg i, senza soff ermarmi sull a persona 
che avevo di fronte. 
Ma i ragazz i cosa provano? Cosa vedono? Una donn a bianca, atea, dai 
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capell i corti con volto e  spall e scoperti. Solo quando sono pass ata 
all ’altra prospett iva ho capito una cosa molto semplice: questo 
sarebb e stato IL NOSTRO VIAGGIO, una strada da percorr ere insieme 
superando i rispett ivi ostacoli non solo di pell e o di tradizioni ma 
anche di spiritualità. Un percorso diff icile per me e per loro, ma 
nei nostri abb racc i, nei sorr isi, nei conflitt i si legg e quanto  il 
cuore prevalga sempre.

CAPITOLO 3: IL NOSTRO VIAGGIO

“Barbara, non è importante che tu sia Musulmana o Cristiana, 
l’importante è che tu scelga una strada, perchè io ti voglio bene e 
non poss o pensare che tu vada all ’inferno, noi dobb iamo trovarci con 
All ah” .......  A.

Quando si pensa agli ostacoli che uno straniero si trova ad aff rontare 
in terr a occ identale si pensa subito all a questione religiosa, in 
quanto la religione profess ata implica condott e di vita molto diverse 
perchè influisce in modo preponderante sull e tradizioni e sull a 
cultura, di conseguenza nell ’acc ett azione dell ’altro.
IO: donn a, atea, per fortuna madre ( status riconosciuto e 
rispett ato), dai capell i corti, dal piglio autorevole e pensante con 
volto e spall e scoperti.
LUI: adolescente, muss ulmano credente e praticante, abituato al 
fatt o che una donn a non poss a guardare dritt o negli occ hi un uomo, 
le cui madri e sorell e portano capo e corpo coperti, la cui miss ione 
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nell a vita è servire gli uomini.
IO+LUI=DISASTRO o forse no!!
Nonostante il mio ess ere donn a, ancor più 
femm inista convinta, nonostante i miei 
tatuagg i, il mio taglio di capell i,  vado 
in strutt ura un po’ più coperta, i ragazz i 
scoprono che il mio taglio di capell i è 
frutt o di una malatt ia che me li ha fatt i 
perdere, che nel mio sguardo non c’è sfida 
ma aff ett o e comprensione. Nonostante le 
sue tradizioni, lui che odia la pasta, una 
volta la acc ett a perchè in menù ci mett iamo 
la Jass a ( piatt o tipico Africano), o magari 
facc iamo una torta.
Questo è il nostro viagg io bianconero, 
lento, compless o, ma ricc o di emozioni e 
compromess i, in una parola “INTEGRAZIONE”: 
la mia integrazione nel modo arcobaleno in 
cui sono nata.
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DA QUALCHE PARTE...TIMAVO
Sara Bencich,
educatrice di Duemilauno Agenzia Sociale

Sms whatsapp  “Ho saputo che Duemilauno sta pensando di aprire una 
comunità per Minori stranieri non acc ompagnati a Monfalcone”. 
Tutt o è iniziato con un mess agg io sul telefono.
Poi sono cominciate le mail, le telefonate e gli incontri formativi. 
Tante persone interess ate a questo argomento, ma quante pronte a 
mett ersi in gioco?
Ho ascoltato esperti parlare di legg i in continuo cambiamento, di una 
religione molto compless a e diversa dall a mia, di usanze sconosciute 
ed esperienze personali.  Dentro di me una guerr a in att o: da un lato 
l’insicurezz a e la paura di non ess ere all ’altezz a, dall ’altra la 
curiosità di fare nuove esperienze e il desiderio di rinn ovarmi. 
Tutt o però è stato chiaro il giorno del coll oquio per l’incarico. 
Salendo quei 40 gradini, scale che imparerò fortemente ad odiare nei 
lunghi turni di nott e, mi sono sentita a casa, quell a strutt ura mi era 
entrata dentro.
A magg io si doveva partire all a grande, invece un suss eguirsi di 
problemi.....mancano i visti dei tecnici, in cucina non c’è acqua, 
i mobili non sono ancora stati montati, manca la modulistica, la 
convenzione non è ancora firmata..... tropp i cavill i ma tutt i 
risolvibili. 
Il problema più grande resta il fatt o che non ci sono i ragazz i, il 
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telefono dell a comunità non suona mai. Dicono che i fluss i migratori 
sono diminuiti, quasi arr estati e  le 17 stanze vuote echegg iano di 
un silenzio ass ordante.
10 agosto 2016- Sul lungomare croato suona il cell ulare: “ Quando 
potresti rientrare dall e ferie? Il 12 arr ivano i ragazz i!”
Finalmente si inizia!!!!!
Li vediamo scendere dal furgone con i loro sguardi stanchi, 
impauriti, qualcuno anche soff erente. Li acc ompagnamo nell e loro 
camere e la comunità si trasforma in una Babele. Qualcuno parla un po’ 
di italiano, qualcuno in francese, altri in inglese, con qualcuno si 
comunica a semplici gesti o disegnando sull a carta.
I primi giorni è tutt o caotico, noi dobb iamo conoscere loro e 
viceversa. Nomi diff icili da ricordare, sembrano avere tutt i lo 
stess o suono, ma ognuno è diverso per storia e personalità. Chi è più 
espansivo  racc onta la sua vita e il suo viagg io senza nemm eno prendere 
fiato, chi invece non si fida  resta in disparte ad oss ervarti. Con 
qualcuno ci vorr ann o mesi prima di arr ivare ad un vero dialogo, ad 
una batt uta spiritosa, ma in quel sorr iso troverai la ragione del tuo 
operato.
Pass ano le sett imane ed arr ivano altri ragazz i, altre storie e altri 
conflitt i.
Gli operatori sono trott ole umane, sembra di vivere in un flipp er fatt o 
di richieste continue e noi pall ine che si muovono all ’impazz ata. Ma 
quando credi di girare a vuoto ecc o che arr iva la chiamata di una 
scuola che ti conferma di poter inserire 4 ragazz i nell e loro class i. 
E tu salti di gioia e quegli occ hi marr oni brill ano di una nuova 
speranza.
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Ora il cell ulare è pieno di foto di ragazz i al loro primo giorno di 
scuola, con il sorr iso stampato in facc ia, poll ice alzato e zaino in 
spall a.
All e 6 del matt ino con gli occ hi ancora ass onn ati ti salutano sull a 
porta e  corr ono a prendere l’autobus, qulacuno chiede un abb racc io 
materno prima di andare, come se foss e la cosa più naturale del mondo.
Ovv iamente non è tutt o all ’acqua di rose, i bei momenti si intrecc iano 
quotidianamante all e diff icoltà, all e loro proteste, all e 
incomprensioni. Scontri senza fine su picc ole cose, banalità che in 
quel momento sembrano avere l’importanza dell ’aria che respirano. 
Poi impari che loro non parlano davanti ad un problema, loro urlano, 
urlano in Italiano misto Fula misto Francese. Un’incomprensibile 
monologo che non riesci a interr ompere, in cui entrare è utopistico. 
All ora  aspett i che si calmino e decidano di ascoltarti, opp ure te 
ne vai lasciandoli soli nel loro delirio urlato al vento. Tanto poi 
le cose si calmano, i litigi si dimenticano e la vita dell a comunità 
prosegue. Ma questo lo impari solo dopo molte grida e dopo molti 
tentativi ed err ori.
In comunità Timavo si scopre il mondo, usanze a volte per noi ridicole 
o comunque fuori dall ’ordinario. Ricordo la prima volta che ho 
off erto un bicc hier d’acqua al ragazz o pakistano e lui per berlo si è 
acc ucc iato. Motivo? “ Bisogna bere stando seduti, solo così l’acqua 
finisce nell a pancia, altrimenti va nei piedi e questa non è una 
cosa buona”. Opp ure le risate a tavola quando tutt i ti puntano gli 
occ hi add oss o perchè hai mangiato con la mano sinistra.-” Devi dire 
Bismill a Sara, altrimenti il diavolo si siede a tavola con te! 
Ma anche trovarli di nott e a dormire completamente vestiti, opp ure 
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che al lett o hann o preferito il pavimento. Poi ci sono le urla di 
nott e, gli incubi che li svegliano o al contrario i pensieri che li 
rendono insonn i e vagano nei corr idoi al buio in cerca di un qualcosa 
di indefinito e tu devi ess ere lì, pronta ad ascolare, o anche solo 
una presenza rass icurante, perchè quell o che hann o viss uto a volte è 
tropp o doloroso da racc ontare e preferiscono tenerlo dentro.
Ci sono le lunghiss ime chiacc herate in cucina  mentre impari a fare 
la yass a o altri piatt i tipici africani. Domande sull e nostre usanze, 
su come ci si comporta con le ragazz e in Italia, sono convinti che 
tutt i gli uomini del mondo siano circoncisi perchè a loro hann o dett o 
che chi non lo è non può avere figli, opp ure rimangono esterefatt i 
nel scoprire che una moglie in Europa non si deve comprare perchè 
sposarsi “solo” per amore a loro non è stato insegnato....l’amore 
viene dopo, rispondono.
A distanza di quasi un ann o, abb iamo visto il primo ragazz o diventare 
magg iorenn e, ott enere la protezione umanitaria e lasciarci per un 
nuovo percorso, ora tocc a ad altri spicc are il volo e lasciare queste 
mura. Qualcuno si è inserito così bene nel conteso Monfalconese da 
trovare chi desidera ospitarlo e dargli una mano ora che è uomo, 
qualcuno invece sta imparando un lavoro e dando tutt o se stess o per 
non dover lasciare una picc ola citt à all a quale si è aff ezionato, 
dove comunque ha creato relazioni che ormai sono “famiglia”.
Molte persone mi hann o chiesto perchè ho scelto di lasciare il lavoro 
di prima  e imbarcarmi in questa nuova avv entura. Oltre sicuramente 
al desiderio di rinn ovarmi e di rimett ermi in gioco la risposta che 
do è molto semplice. Da qualche parte in un vill agg io africano o in 
una campagna del Medio Oriente c’è una madre che ha visto andar via 
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suo figlio senza sapere se e quando potrà rivederlo. Molte lacrime 
avrann o solcato il suo volto e molte sarann o state le nott i insonn i a 
chiedersi dove sia e come se la stia cavando. Quell a madre un giorno 
potrei ess ere io. Sapere che una persona, in un luogo a me sconosciuto, 
ha aperto le bracc ia ed acc olto mio figlio ass icurandogli un lett o 
comodo, un piatt o caldo e magari la poss ibilità di crearsi un futuro 
migliore, potrebb e finalmente darmi un po’ di serenità.
Ogg i, per qualcuno, quell a serenità si chiama Timavo. 
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CONTRASTI A COLORI 
nutrire corpo e anima
Barbara Fontana,
educatrice di Duemilauno Agenzia Sociale

“Pizz a solo per Barbara”.. grupp o Guinea

“Io, io, banana, banana!!!”... O.

“ Se avess i saputo che per rendere felici 20 ragazz i imm igrati sarebb e 
stato suff iciente saper cucinare la pizz a o le polpett e, mi sarei 
sicuramente risparmiata lauree , master e specializz azioni”... 
Barbara (sperando non legg ano i miei genitori)

“Quando off rirsi come responsabile di cucina ti toglie il sonn o”... 
Barbara

“Il cibo, un argomento tanto basilare ed elementare da risultare più 
compless o dei teoremi del prof di analisi 1 ad ingegneria!” Barbara

Il nutrimento rapp resenta fin dai primi istanti di vita la fonte 
ess enziale dell a vita stess a, ma non solo, att raverso l’all att amento 
si veicola l’aff ett ività, la vicinanza, l’amore e l’att acc amento. 
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In quest’ott ica ricade la scelta in Comunità Timavo di non avere del 
personale esterno di cucina, ma di una cucina coadiuvata educatori 
ed ospiti, con l’obiett ivo di conoscersi, coll aborare, scoprire 
insieme le rispett ive tradizioni, preparare insieme condividendo.  
Molte però le diff icoltà per un esercizio di questo tipo a partire 
dai numeri.
NUMERI: preparare e servire 70 pasti al giorno non è un gioco da 
ragazz i.
IL MENU’: la pasta, nostro alimento principe non è acc ett ata ( perchè 
alimento distribuito in Libia durante la prigionia sott o forma 
di papp one per cani). Le nostre tradizioni culinarie (tortell i, 
gnocc hi...) fann o “schifo”. La carne deve ess ere rigorosamente 
halal, la maionese, il ketchup e chi più ne ha più ne mett a non devono 
contenere aceto di vino, il pane non deve avere strutt o... E ti 
ritrovi mentre fai la spesa con i tuoi bimbi a legg ere le etichett e, 
gli ingredienti, scoprire magari la tapioca, cercare l’olio di palma 
che ai ragazz i dell a Guinea piace un sacc o mentre da te lo tolgono 
pure dai biscott i, il tutt o con l’obiett ivo di riuscire a proporr e un 
menù che sodd isfi il loro palato ed un regime nutrizionale adeguato 
per la loro età.
RAMADAN: ritrovarsi ad aver superato i 40 ann i e studiare l’origine e 
la strutt ura di questo percorso spirituale è stato alquanto bizz arr o 
ma naturale, per non  rischiare di off endere qualcuno con azioni 
inopp ortune e per comprendere fino in fondo il loro app rocc io a 
questo sacrificio, oltre che per evitare rivoluzioni dett ate dall a 
“fame”.
HACCP: perchè non parlare dell a nostra burocrazia, ovv ero dell e norme 
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igienico sanitarie da seguire in cucina che comportano fornitori 
certificati ( ma dove la trovo così la carne halal?), frighi con 
rilevatori di temperatura, abb att itori, zanzariere e chi più ne ha 
più ne mett a..
“ Ma io, Psicologa, Psicoterapeuta strategica, psicologo scolastico 
e psicologo giuridico, per hobb y educatore, come mi sono ritrovata 
con il grembiule?”.... Barbara

Sai cuocere 4 kg di riso?? Promoss o chef!!
Ma se per disgrazia questo riso per una volta risulta app ena app ena 
al dente e non un papp one coll oso, all ora è necess ario mett ersi 
ai ripari! Si scatena una rivolta di voci acute urlanti in lingue 
sconosciute che si sovrapp ongono, quindi non ti resta che scapp are 
in cucina e chiudere svelto la porta all e spall e spaventato dall a 
forza dell a “tribu”
Ecc o, in questi momenti il razz ista che covo nel cuore riceve nuova 
linfa vitale perchè non comprendo una tale agg ress ività per una 
ricevuta ospitalità poco gradita.
La risposta va probabilmente ricercata in quel famoso viagg io, nell e 
aspett ative che li hann o spinti ad intraprenderlo, nell a tristezz a 
e nell a malinconia per gli aff ett i lontani e il bisogno di quel 
Nutrimento primario come fonte di vita, di amore, di att enzione.
“Non puoi dire che il nostro cibo fa schifo, perchè se io vengo 
a mangiare quell o che ha preparato la tua mamm a, magari potrà 
non piacermi, ma ringrazio comunque perchè è così che si riceve 
l’ospitalità: se tu hai queste pretese, ness uno fuori da qui ti 
acc oglierà, perchè penserà come me in questo momento, che potevi 
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rimanere a casa tua”...Barbara

“Barbara, (occ hi con le lacrime) io all ora non verr ò più a parlare e 
giocare con te in cucina....” M.

La mia una frase dura, uscita dall a pancia, di cui mi sono 
imm ediatamente scusata ma che non ha trovato il filtro dell a ragione 
ma solo l’istinto e la pass ione dell ’animale che è in noi a confronto 
con una realtà che ci pone continuamente in conflitt o tra dare e 
vedere riconosciuto il proprio impegno e le proprie origini. Credo 
che questo sia IL VIAGGIO, IL MIO, IL NOSTRO.
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RICETTARIO
===============================================================                                                   

TIEP BOU DIENNE 
===============
(preparazione di M.B e A.M.)

PREPARAZIONE

Tagliare i pesci in 5 pezzi, dopo averli puliti, quindi asciugarli e tenerli 
da parte. Mettere a bagno il pesce secco. Tritare insieme: prezzemolo, cipolle, 
basilico, timo, 2 spicchi d�aglio, sale e pepe. Fare dei tagli nella polpa dei tranci 
di pesce e riempirli con il trito ottenuto. In una grande pentola far soffriggere 
nell�olio le cipolle tritate fini. Appoggiarvi sopra i pezzi di pesce e il pesce 
affumicato. Lasciar dorare il tutto per 10 minuti. Aggiungere il passato di 
pomodoro diluito in 2 bicchieri di acqua, aggiungere le foglie di basilico e di 
lauro spezzettate. Salare, pepare e lasciare cuocere altri 15 minuti.
Nel frattempo, pulire le verdure, scottare e sgocciolare il cavolo dopo averlo 
tagliato in due. Lavare e scolare il riso, quindi metterlo a cuocere. Quando il 
pesce è cotto, tenerlo a parte in caldo, al suo posto aggiungere le carote, le 
patate e le melanzane. Bagnare con 3 litri e mezzo d�acqua. Coprire e lasciare 
cuocere 30 minuti.
Aggiungere al brodo di cottura in ebollizione il gombo, il cavolo, la zucca, 
aspettare 5 minuti; quindi ritirare tutti i legumi compresi 2 mestoli pieni di 
brodo. Alzare il fuoco al massimo. Versare il riso a pioggia nel brodo. Rimestare e 
lasciare cuocere per 8 minuti; quindi abbassare la fiamma al minimo, aggiustare 
di sale e coprire. Lasciar cuocere ancora da 20 a 25 minuti.
A cottura ultimata, servite il riso in un piatto e il pesce e le verdure in un 
altro. Versare il brodo in una ciotola e servire la salsa piccante.

!
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INGREDIENTI                                                    Dosi per 4 persone
===============================================================                                                   

   2 Tazze di Riso                               2 Branzini o Orate                                    50 g di pesce secco 
                                                                                                                                                          o affumicato     

      
 1 mazzo di  prezzemolo                             3 cipolle                                                  1 mazzo di basilico
                        

  
 1 presa di timo                                      3 spicchi d'aglio                                       1 bicchiere di olio 
                                                                                                                                                     di arachidi 

 3 foglie di lauro                                    4 cucchiai di salsa                          6 carote
                                                                            di pomodoro
 
 
 
 
1 pezzo di zucca                                           2 melanzane                                         4 patate dolci   
                                                                          

1 piccolo cavolo bianco                      1 dozzina di gombo                                             Sale e Pepe

!

!
! !

!

!

!

!

!

!

!
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SUCCO DI ZENZERO                                                  INGREDIENTI 
====================================================                                                     
"....ma quanto zucchero 
Mamadou??"
"....non c'è un peso, solo 
i nostri occhi..." M.D.

PREPARAZIONE

GRATTUGGIARE lo zenzero in una terrina dopo averlo privato della buccia .
AGGIUNGERE acqua.
Con il frullatore ad immersione passare il tutto.
FILTRARE solo il succo.
SPREMERE i limoni, unire al succo di Zenzero il succo di limone, lo zucchero 
e mescolare.
OTTIMA BEVANDA DA BERE FREDDA, ENERGIZZANTE E DISSETANTE
===============================================================                                                   

MAFE'- manzo stufato 
in salsa di arachidi 

(preparazione di B.M.)

!

(secondo gli occhi 
di Mamadou...)

1 kg di zenzero 
               fresco

1 kg di zucchero

!
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INGREDIENTI                                                    Dosi per 4 persone
===============================================================                                                   

  500 g di carne di manzo           100 g di burro di arachidie                   200 g di riso lesso

 
50 g di concentrato di pomodoro     1 spicchio d'aglio          ½ cavolo                  2 carote

2 patate medie            Olio di arachidi         2 peperoncini            Sale                   Pepe
                            

PREPARAZIONE
================
Tagliare la carne a dadini. Tritare la cipolla e i peperoncini e schiacciare l'aglio. Far 
scaldare dell'olio in una casseruola, quando sfrigola versare la carne e farla rosolare 
per 5 minuti; aggiungere l'aglio, la cipolla e i peperoncini, salare, pepare, mescolare e 
lasciare soffriggere per alcuni minuti.
Versare il concentrato di pomodoro dopo averlo diluito con due cucchiai d'acqua; 
rimestare e lasciar cuocere per altri 5 minuti. Coprire il tutto con ¾ di litro d'acqua 
e portare ad ebollizione.
Unire tutti gli ortaggi interi, lavati. Lasciare cuocere per circa mezz'ora e togliere 
il cavolo, le patate e le carote. Diluire il burro di arachidi in mezzo bicchiere 
d'acqua e aggiungerlo nella casseruola. Cuocere per altri 15 minuti, mescolando 
frequentemente per evitare che la pasta d'arachidi attacchi sul fondo, fino ad 
ottenere un aspetto cremoso. Aggiustare di sale e servire caldo sul riso lesso.

!!

!

!

! !
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!

YASSA POULET

INGREDIENTI                                                    Dosi per 4 persone
=====================================================================                                                 

Per la pietanza:  1 pollo intero già pulito di circa 1,5 kg.

                                             
Per la marinata:        

                                        1 kg di cipolle                   il succo di 4 limoni gialli   
                                                                                       e/o verdi non trattati       

2 peperoncini             4-6 spicchi d'aglio                                
   freschi                      svestiti e schiacciati,                         2 dadi di pollo
                               

1 foglia di alloro (facoltativo)                  1 rametto di timo (facoltativo)                                                                 

!

!
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2 cucchiai di                 6 cucchiai di olio di                      sale, e pepe nero
   senape forte                   semi di arachidi                          (o bianco)
                     

Per accompagnare:        
                                     
                                            400 gr.   riso basmati dai granelli 
                                                            lunghi e sottili, 
                                                            cotto al vapore (o lessato).

PREPARAZIONE
================

Dividere il pollo in pezzi di medie dimensioni, sciacquarli ed asciugarli 
tamponandoli con cara assorbente da cucina.
Preparare, poi, la marinata.
Lavare il peperoncino e tagliarlo a fettine sottili.
Spremere i limoni e filtrarne il succo.
Mettere il succo dei limoni in una ciotola capiente ed unire 3 cucchiai d'olio, il 
peperoncino a pezzi, la senape, la metà dell'aglio schiacciato, la foglia di alloro e 
il timo.
Insaporire di sale e di pepe, poi unire i pezzi di pollo.
Lasciare marinare in frigorifero per qualche ora (almeno 4-6), tenendo presente 
che più il pollo resterà nella marinata, più s'insaporirà.

!!
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Avere l'accortezza, però, di girare i pezzi di pollo di tanto in tanto.
Sbucciare le cipolle, lavarle e tagliarle in fettine non troppo sottili.
Successivamente, togliere i pezzi di pollo dalla marinata ed appoggiarli sulla 
griglia unta d'olio e ben calda.
Lasciarli cuocere, girandoli spesso, in modo che cuociano e si dorino in modo 
uniforme.
Tenerli da parte in caldo.
Nel frattempo, scaldare l'olio rimasto in una capace padella antiaderente e farvi 
cuocere a fuoco basso le fettine di cipolla ed il liquido della marinata per circa 
10 minuti o fino a quando le cipolle diventeranno traslucide.
Unire gli altri spicchi d'aglio, il pollo grigliato, i dadi, un peperoncino piccante 
diviso in due parti e due tazze d'acqua.
Lasciare cuocere, a fuoco dolce e a padella coperta per circa 35 minuti o fino a 
quando il pollo sarà cotto ed il liquido di cottura si sarà ristretto.
A cottura ultimata, se necessario correggere di sale.
Mentre il pollo cuoce, sciacquare il riso e metterlo in ammollo in una ciotola 
contenente acqua fredda per una ventina di minuti.
Trascorso il tempo indicato, scolare il riso.
Metterlo in un capace tegame dal fondo spesso e versare l'acqua occorrente per 
ricoprirlo.
Lasciare cuocere per 5-6 minuti a fuoco medio.
Quando l'acqua arriverà a bollore, abbassare la fiamma e fare sobbollire, a 
tegame coperto, per circa 10 minuti o fino a quando l'acqua verrà assorbita 
completamente.
Lasciare riposare il riso per una quindicina di minuti.
Successivamente, sgranare i chicchi di riso con una forchetta.
Servire la Yassa di pollo assieme al riso bianco, nappando il tutto con la salsa al 
peperoncino.
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IL PROGETTO
Sergio Serra,
responsabile 
comunità minori e famiglie 
di Duemilauno Agenzia Sociale 
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TIMAVO
COMUNITA' PER MINORI MIGRANTI  
via Timavo, 66  MONFALCONE
 comunitatimavo@2001agsoc.it
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Premessa.

Duemilauno Agenzia Sociale ha ormai sull e spall e una esperienza di 
più di 25 ann i di gestione di servizi socio-sanitari, educativi e 
riabilitativi verso persone svantagg iate adulte e minorenn i, sia 
terr itoriali che residenziali in quasi tutt a la Regione FVG. In 
particolare, l’acc oglienza di minori e picc oli nuclei familiari 
in strutt ure sull e 24 ore di proprietà, è iniziata nell ’ann o 2000. 
Dunque la nostra coo perativa sociale si presenta sul terr itorio come 
sogg ett o in grado di sostenere da un punto di vista imprenditoriale e 
gestionale un progett o del genere, anche se non da sempre orientata 
(come altri, operanti da alcuni decenn i) verso gli stranieri non 
acc ompagnati.
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Struttura.

Nel terr itorio del Comune di Monfalcone in provincia di Gorizia la 
coo perativa ha individuato una strutt ura idonea, di proprietà del 
Consorzio per lo Svilupp o Industriale del Comune di Monfalcone 
da destinare, con contratt o regolare i locazione, all ’att ività di 
acc oglienza di minori migranti anche a fronte di un progett o aperto 
all o svilupp o di servizi e opp ortunità acc ess orie destinati sia 
all a zona industriale di Monfalcone che all a citt adinanza tutt a. 
Questo orientamento di “apertura” progett uale incontra certamente 
il modo di lavorare dell a nostra coo perativa, e dunque si presenta 
come imm ediatamente realizz abile. L’edificio è di fatt o un primo 
ingress o, finito di ristrutt urare 5 ann i orsono e da all ora mai usato 
(fermo restando manutenzioni e pulizie); risponde corr ett amente 
a  criteri di sicurezz a, barr iere architett oniche, impiantistica, 
cubature ecc . per ess ere velocemente autorizz ato al funzionamento 
secondo gli iter istituzionali conosciuti. È dotato di 17 stanze 
singole e dopp ie ognuna con bagno dedicato, disposte al primo e al 
secondo piano, con vani acc ess ori (uff icio, deposito, magazz ino, 
sala riunioni...). Al pian terr eno (540 mq) vi sono spazi molto ampi 
per mensa, cucine, laboratori, spogliatoi, reception e altri spazi 
comuni dedicati. Lo spazio esterno è molto ampio, con un parchegg io 
e zona erbosa da adibire a sport o coltivazione orticola, più un 
lastrico solare di circa 200 mq. La sua coll ocazione è ideale, perché 
lontana da abitazioni, ma relativamente vicina a trasporti, uff ici, 
servizi e quant’altro necess ario all a gestione dell ’att ività.
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Organizzazione della Struttura.

La Comunità è organizz ata in due moduli residenziali, per un totale 
di 23 posti lett o destinati all e acc oglienze, così predisposti:

Piano primo, sezione maschile: 
* totale posti lett o 18 sudd ivisi in totali 12 stanze, 6 singole e 6 
dopp ie, tutt e dotate di servizi igienici interni esclusivi;
* un vano tecnico deposito biancheria piana pulita;
* un vano tecnico adibito a deposito detersivi e att rezz i di pulizia 
con lisciaia-svuotatoio;
* un vano tecnico adibito a magazz ino-locale biancheria sporca;
* un locale di infermeria-primo socc orso, anche adibito a zona riposo 
del personale in turno nott urno;
* 2 servizi igienici completi di spogliatoi e docc e, separati per il 
personale educativo add ett o maschile e femm inile.

Piano secondo, sezione femminile:
* totale posti lett o 5, sudd ivisi in totali 5 stanze singole, tutt e 
dotate di servizi igienici interni esclusivi;
* 2 vani tecnici adibiti a lavanderia-stireria-asciugatura per gli 
eff ett i personali degli acc olti;
* Un vano tecnico-quadri elett rici;
* un uff icio-sala riunioni con conservazione documenti e dati 
sensibili sott o chiave e ad acc ess o esclusivo del personale add ett o;
* Una terr azz a-lastrico solare adibita ad asciugatura biancheria ed 
abb igliamento personale, zona sfogo-relax nell a bell a stagione.
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Piano terra, servizi e sale comuni:
* una ampia cucina con ann ess o locale lavagg io, completamente 
att rezz ata con macc hinari profess ionali e adiacente dispensa;
* una reception-ingress o principale per l’acc oglienza e la gestione 
dei fluss i dei minori acc olti;
* un uff icio-portineria;
* un servizio igienico con adiacente spogliatoio per la portineria 
e i laboratori;
* due magazz ini-laboratori ed att ività formative-ricreative;
* due spogliatoi-servizi igienici divisi per il personale maschile 
e femm inile ausiliario;
* un vano deposito detersivi e att rezz ature di pulizia e sanificazione;
* un vasto locale adibito a mensa ed auditorium-aula formativa;
* due servizi igienici dedicati all a sala sopra descritt a;
*un vano ascensore;
*due vani scale che dann o acc ess o ai piani superiori.

Destinatari.

Minori adolescenti in età compresa tra i 13 e i 18 ann i di età 
(con l’estensione fino a ventuno per i minori acc olti sott oposti 
a provv edimenti giudiziari) stranieri non acc ompagnati opp ure 
residenti nel terr itorio dell a Regione Friuli Venezia Giulia e in casi 
particolari nel terr itorio nazionale, che necess itano di specifici 
interventi residenziali in grado di tutelare il proprio svilupp o 
psicologico e sociale, favorendo la loro crescita e integrazione 
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personale e sociale, anche att raverso brevi periodi di permanenza 
nell a strutt ura residenziale.

Le tipologie di disagio previste all'interno della Comunità riguardano 
in particolare:
- minori stranieri non acc ompagnati rinvenuti nel terr itorio del 
Comune di Monfalcone, dell a Provincia di Gorizia o dell a intera 
Regione FVG ed inviati in comunità dai Servizi Sociali preposti;

- minori provenienti da famiglie in temporanea diff icoltà e/o 
aff idati ai Servizi Sociali degli enti locali da provv edimenti del 
Tribunale per i Minorenn i ;

- minori sott oposti a provv edimenti giudiziari sia di caratt ere 
penale che civile inviati dai Servizi Sociali per i Minorenn i del 
Ministero di Giustizia;

- minori che vivono situazioni di disagio, disadatt amento o devianza 
anche conseguente all ’abuso di sostanze psicotrope;

- minori portatori di handicap lieve quando non necess itino di 
ass istenza specifica o
particolarmente qualificata.
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Personale addetto/équipe educativa.

La Comunità prevede la presenza del seguente personale:
- un Responsabile di Strutt ura con funzioni di rapp resentanza 
e di interfacc ia con gli enti comm itt enti, i servizi e le agenzie 
terr itoriali, di pianificazione economica-gestionale, dell e 
att ività e degli interventi svolti press o la Comunità;
-  un Educatore Coo rdinatore con funzioni di caratt ere prevalentemente 
organizz ativo dell ’équipe operativa, che poss ono ess ere al caso 
ricoperte dal Responsabile di Strutt ura;
- un’Équipe di educatori in turnazione sull e 24 ore composta da 
un minimo di cinque operatori turnanti sull e 24 ore e un minimo di 
due educatori di rinforzo nell a fascia diurna dell a giornata con 
il compito di garantire quotidianamente le att ività educative ed 
ass istenziali definite nell a presente convenzione;
- uno/una Psicologo/a, iscritt o all ’albo degli psicologi, con 
funzioni di supervisione dei singoli casi, dell ’équipe operativa e 
di ascolto e presa in carico dell e diff icoltà e dei disagi psicologici 
degli acc olti.
- 2 unità di personale ausiliario-inservientistico con compiti 
di supp orto all a comunità di operatori e acc olti per le pulizie e 
sanificazioni degli ambienti e/o supp orto all a confezione e 
distribuzione dei pasti;
- eventuali coll aboratori specialistici esterni, da att ivare ad hoc 
ai fini dell o svilupp o di singoli progett i, con specifici compiti 
riguardanti la formazione, l’istruzione e gestione di att ività 
educative, espress ive, sportive, ricreative e del tempo libero.
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Gli operatori in caso di ass enza, per ferie o malatt ia, vengono 
imm ediatamente sostituiti con personale operante da tempo in 
Coo perativa opp ure con nuovo personale specificamente selezionato, 
concordando modalità di tutoragg io per agevolarne l’inserimento 
nell a Comunità.
La Coo perativa garantisce l’agg iornamento e la formazione 
profess ionale del personale in modo da garantire il costante livell o 
qualitativo dell e prestazioni.

Finalità. 

La finalità generale dell a Comunità consiste nell a realizz azione di 
interventi educativi e socio-riabilitativi incentrati su esiti che 
comportano il reinserimento e l’integrazione sociale del minore 
nel proprio contesto di riferimento familiare e terr itoriale. 
Tale finalità comporta la realizz azione di progett i specifici ed 
individualizz ati che si coniugano con l’impianto progett uale dell a 
Comunità (Progett o Quadro) per il ragg iungimento degli obiett ivi 
a breve, medio e lungo termine stilati dall ’équipe dell a Comunità 
stess a con gli operatori terr itoriali e dei servizi esterni referenti 
dei minori acc olti (Progett o Educativo Individualizz ato).
L’app rocc io degli interventi è tipicamente pedagogico/socio-
riabilitativo e consiste nell a realizz azione di interventi 
educativi tesi ad instaurare relazioni significative tra 
operatori e minori prioritariamente indirizz ate all a lett ura 
di bisogni e necess ità specifiche, all ’ascolto dell e peculiari 
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esigenze espress e, all a capacità di fornire risposte congruenti 
all e problematiche evidenziate dai singoli acc olti ed infine all a 
capacità di trasmett ere valori, abilità e strumenti per elaborare i 
propri viss uti e sperimentare nell a quotidianità nuove competenze 
finalizz ate all a crescita personale e sociale. In considerazione 
dell a finalità di inserimento sociale, gli interventi inquadrati 
nell a progett ualità individuale sono agg anciati all a storia ed al 
contesto di app artenenza del minore e calibrati a favorire l’emergere 
di abilità di relazione, identificando  sopratt utt o nel terr itorio 
di riferimento dell a Comunità risorse utili all o svilupp o sociale 
del minore in carico.

Tipologia dei servizi offerti e indicazioni relative alla 
vita comunitaria

Le attività generali svolte a favore dei minori presso la Comunità 
riguardano:
- la gestione dei momenti comuni dell a colazione, i pranzi, ecc ., 
att raverso un coinvolgimento dirett o degli ospiti, rispett oso dell e 
situazioni specifiche di caratt ere aff ett ivo e relazione che i 
singoli si trovano ad aff rontare;
- la partecipazione dirett a degli ospiti nell a realizz azione di 
alcuni compiti di caratt ere domestico quali la gestione degli spazi 
comuni, la gestione dei propri spazi personali, la coll aborazione 
nell a pulizia, riordino e picc ola manutenzione dell a comunità;
- il coinvolgimento dirett o degli ospiti in momenti di discuss ione 
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e di decisione su argomenti riguardante la vita in Comunità e le 
“regole” per la buona convivenza;
- la coll aborazione degli ospiti nell a gestione di alcune picc ole 
att ività di orientamento al lavoro, non di caratt ere comm erciale;
- la realizz azione di progett i speciali riguardanti att ività di 
caratt ere sportivo, ricreativo e culturale
- la gestione di alcuni laboratori: informatico e navigazione in 
internet, grafico e fotografico, picc ole riparazioni e manutenzioni 
di biciclett e, mobilia e ogg ett istica;
- lo svolgimento di diverse uscite finalizz ate e di svago, comprensive 
dei trasporti degli ospiti mediante uno specifico automezz o in 
dotazione press o la Comunità e l’eff ett uazione di sogg iorni di 
vacanza nel periodo estivo e/o invernale;
- la realizz azione di att ività di animazione e di cultura che 
facilitino la partecipazione dell a citt adinanza all a vita dell a 
comunità creando una condizione di interscambio fluido e costrutt ivo 
tra gli ospiti e il contesto sociale più ampio.

Le attività individuali svolte a favore dei singoli minori presso la 
Comunità riguardano:
- la realizz azione del ciclo scolastico obb ligatorio e 
preferibilmente la continuazione dei succ ess ivi cicli formativi 
fino al ragg iungimento dei diplomi superiori;
- in alternativa ai cicli scolastici succ ess ivi all a scuola 
dell ’obb ligo, l’individuazione e la realizz azione di percorsi di 
avv io al lavoro att raverso un’att ività di coll egamento con gli enti 
di formazione preposti;
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- la ricostruzione dell a propria rete di riferimento relazionale 
att raverso, ove poss ibile, la ricostruzione del legame famigliare 
(se esistente) o, altrimenti, la costruzione di nuovi legami 
relazionali;
- l’individuazione per le persone in fase di dimiss ione di alternative 
abitative adeguate e coerenti ai propri bisogni.

In particolare nei confronti dei minori stranieri non accompagnati la 
comunità si impegna a garantire:
* i diritt i di cui è portatore il minore straniero non acc ompagnato 
secondo la normativa nazionale e internazionale vigente; 
* la regolarizz azione dell o status giuridico del minore, altrimenti 
esposto ad una condizione di rischio e debolezz a; 
* l’avv io graduale del minore verso l’autonomia e l’inclusione 
nel tess uto sociale del terr itorio tenendo sempre presente il suo 
superiore interess e. 
* ass istenza socio-psicologica, sanitaria e orientamento legale; 
* supp orto di mediatori linguistico-culturali; 
* regolarizz azione dell o status giuridico e dell a presenza sul 
terr itorio; 
* iscrizione al Servizio Sanitario Nazionale; 
* insegnamento di base dell a lingua italiana; 
* inserimento scolastico e profess ionale e att ivazione di servizi a 
sostegno dell ’integrazione socio-lavorativa del minore; 
* definizione di un progett o socio-educativo individualizz ato per 
ciascun minore che sarà formulato tenendo sempre presente il supremo 
interess e del minore, le sue aspett ative e competenze, il suo progett o 
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migratorio, oltre ad ess ere preferibilmente condiviso anche dal 
tutore e agg iornato durante l’intero periodo di acc oglienza. 

Indicazione dei rapporti con i servizi territoriali

La Comunità nell ’ott ica del lavoro di rete è parte integrante del 
terr itorio e svilupp a conn ess ioni significative con i servizi, le 
ass ociazioni e le agenzie pedagogiche e formative presenti nell a 
comunità locale, contribuendo all a realizz azione di iniziative 
specifiche, in particolare i Servizi Sociali dei Comuni, gli Uff ici 
del Servizio Sociale per Minorenn i del Ministero di Giustizia, le 
Aziende per i Servizi Sanitari, gli Istituti scolastici frequentati 
dai minori acc olti, le diverse agenzie terr itoriali culturali, 
ricreative, educative e del tempo libero, le imprese del terr itorio 
per eventuali att ività educative di orientamento al lavoro, ecc .

Quantificazione e modalità di corresponsione delle rette

Gli importi dell e rett e di acc oglienza giornaliere per singolo minore 
ospitato press o la Comunità sarann o indicati e concordati in sede di 
convenzionamento con i diversi Enti Locali competenti in materia 
di tutela dei minori residenti e degli stranieri non acc ompagnati, 
diff erenziate a seconda dell a normativa di riferimento e dell e 
esigenze dei casi acc olti in strutt ura.
La Coo perativa emett e regolare fatt ura agli Enti comm itt enti sull a 
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base dell e eff ett ive presenze giornaliere del minore acc olto durante 
il mese di riferimento, evidenziate nell a sudd ett a fatt ura.
La rett a giornaliera va a copertura dei seguenti costi:
- personale educativo, di coo rdinamento, ausiliario-inservientistico;
- acc oglienza del minore (vitt o, all ogg io, igiene personale, ecc .);
- att ività educative e del tempo libero;
- trasporti;
- Pocket Money;
- gestione dell a strutt ura (biancheria piana, utenze, manutenzione 
ordinaria e straordinaria, ecc ).
È inclusa la copertura dei costi relativi a spese e materiali d’uso 
strett amente personali (beni di necess ità, materiali di consumo, 
vestiario, farmaci) nei casi di minori in particolare stato di 
urgente ed inderogabile necess ità e/o indigenza, in acc ordo coi loro 
referenti istituzionali. Ogni altra necess ità individuale dei minori 
acc olti verr à tratt ata separatamente con la famiglia di origine e con 
i rapp resentanti degli Enti aff idatari invianti. Il corr ispett ivo 
giornaliero può ess ere adeguato se nel periodo intervenga il rinn ovo 
contratt uale del CCNL di sett ore, per la parte di aumento del costo 
del lavoro indicato in sede di rinn ovo.

Osservanza delle norme.

La Coo perativa si impegna all a puntuale oss ervanza dell e norme 
vigenti, in particolare in materia di sicurezz a sul lavoro, di 
sicurezz a dell a strutt ura e prevenzione incendi, HACCP, privacy, 
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segreto profess ionale, tratt amento economico e giuridico dei 
lavoratori sull a base del CCNL di sett ore, copertura ass icurativa 
RCO/RCT. La comunità per minori e minori stranieri non acc ompagnati 
di Monfalcone risponde pienamente a tutt i gli standard di qualità 
previsti per l’autorizz azione al funzionamento in base all a Legg e 
Regionale FVG n° 33/1998, con particolare riferimento al DPGR FVG 
n° 083/Pres dd . 14/02/1990 “Regolamento strutt ure residenziali 
finalità ass istenziali”. Inoltre la Comunità forma parte dei servizi 
certificati in base all a norma UNI ISO 9001:2008 per la progett azione 
realizz azione di servizi socio-educativi e socioass istenziali 
residenziali, semiresidenziali, domiciliari e terr itoriali a favore 
dell ’infanzia e di minori e opera nel rispett o dell e prescrizioni 
dell e norme tecniche di sett ore di cui all a Norma 10928:2001 relativa 
ai Servizi residenziali per minori.

Norme generali di comportamento.

- Al momento dell ’acc oglienza e durante tutt a la permanenza press o 
la comunità è fatt o ass oluto divieto agli acc olti di introdurr e 
ogg ett i pericolosi e sostanze psicotrope di qualunque genere se non 
regolarmente prescritt e da ricett a medica;
- È altresì vietato ass umere alcol, droghe, e sostanze stupefacenti 
in genere fuori e dentro la comunità
- È severamente stigmatizz ata qualsiasi forma di violenza fisica, 
verbale e psicologica rivolta a qualunque persona dentro e fuori 
dall a comunità;
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- Tutt i gli acc olti sono obb ligati a tenere un comportamento rispett oso 
di tutt e le persone e di sé stess i, congiuntamente ad ogg ett i ed arr edi 
dell a strutt ura;
- Tutt i i residenti press o la strutt ura (operatori ed acc olti) sono 
tenuti ad oss ervare scrupolosamente gli orari ed i programm i di 
att ività previste, sia individuali che coll ett ive, parte dell e quali 
vengono proposte e decise congiuntamente durante le ass emblee  comuni 
da svolgersi almeno una volta all a sett imana.
- Gli acc olti sono tenuti a coll aborare fatt ivamente all a gestione 
dell a casa ass ieme al personale adulto add ett o (pulizie, cucina, 
spese, comm iss ioni ecc .);
- È obb ligatorio mantenere un aspett o pulito, curato e dignitoso 
nell a persona, nell ’abb igliamento, nell a gestione dell e camere e 
degli arr edi ass egnati;
- Trann e i momenti di necess ario e riconosciuto riposo, agli acc olti 
è fatt o divieto di isolarsi e/o rinchiudersi in sé e nell a camera 
ass egnata, partecipando sempre att ivamente all a vita comunitaria e 
all e att ività proprie previste (studio, lavoro, sport ecc .);
- Non è consentita l’introduzione e gestione di animali nell a 
strutt ura;
- Sono tass ativamente vietati rapp orti sess uali tra gli acc olti;
- È fatt o obb ligo ass oluto al personale add ett o e a tutt i gli acc olti 
in comunità, del totale e pieno rispett o del credo religioso, 
consuetudini sociali e alimentari, tradizioni e costumi culturali 
degli acc olti stranieri opp ure residenti, ma di culture e tradizioni 
diverse da quell e italiane.
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TURRIACO
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Lettera del sindaco ai richiedenti asilo

… Se lo sente, non può più fall ire, scoprirà un nuovo mondo;
quell ’att esa lo lascia impaurito di tocc are già il fondo.

Non gli manca il coragg io o la forza per vivere quell a foll ia
e anche senza equipagg io, anche foss e un miragg io ormai salperà via […]

per cercare di un mondo lontano ed incerto che non sa se ci sia
ma è già l’alba e sul molo l’abb racc ia una raff ica di nostalgia.

E naviga, naviga via
verso un mondo impensabile ancora da ogni teoria […]

Anche se non acc enn a a spezz arsi quel tramonto di vetro,
ma li aspett ano fame e rimorso se tornass ero indietro,

proprio adess o che manca un respiro per giungere all a verità,
a quel mondo che ha forse per faro una fiacc ola di libertà.

E naviga, naviga là
come prima di nascere l’anima naviga già…

F. Gucc ini, Cristoforo Colombo

Un’amm inistrazione comunale picc ola come quell a di Turr iaco ha 
scelto di aff rontare un nuovo percorso di acc oglienza e integrazione 
ospitando 12 richiedenti asilo politico. L’impostazione che 
abb iamo voluto dare all ’esperienza è stata riass unta nell a lett era 
che abb iamo inviato ad ognuno di questi ragazz i afghani e pakistani 
e che è stata tradott a da uno di loro che ha già imparato l’Italiano.
La riproduciamo integralmente, dal momento che riporta gli elementi 
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significativi dell a politica adott ata, con l’intento di contribuire 
a creare un mondo più giusto e umano.   

Ai richiedenti asilo ospitati a Turriaco

Turriaco, 24 agosto 2017

Oggetto: 
Rapporti tra Comune ospitante ed ospiti richiedenti asilo politico

Con questa lett era vogliamo precisare su quali basi 
l’Amm inistrazione Comunale di Turr iaco ha organizz ato l’ospitalità 
dei richiedenti asilo politico.

PERCHÈ vi accogliamo?

H Perché lo dice la Costituzione e gli acc ordi internazionali 
           sott oscritt i dall ’Italia.
H Perché le migrazioni sono un fenomeno globale inarr estabile
           e chi fugg e dal proprio Paese spess o non ha altre poss ibilità.
H Perché crediamo nel modell o dell ’“acc oglienza diff usa” 
           rispett o la scelta di concentrare in un unico posto grandi 
           numeri di migranti.
H Perché sapp iamo che ci sono positive esperienze di
           acc oglienza anche att orno a noi. 
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COME vi accogliamo?

H Acc ogliamo fino ad un mass imo di 12 richiedenti asilo all a 
           volta
H Diamo ospitalità fino all a sentenza di concess ione del
           diritt o di asilo
H Mett iamo a disposizione 2 app artamenti ristrutt urati ed in 
           buone condizioni
H Vi all ogg iamo in centro paese, perché vogliamo che viviate 
           con noi
H Vi acc ompagniamo nel vostro inserimento att raverso 
           iniziative con ass ociazioni e volontari che vi coinvolgono
           nell a vita del paese
H Vi mett iamo a disposizione dei referenti esperti che vi
           forniscono il supp orto linguistico, legale, sanitario, 
           facendo da mediatori tra voi, le Istituzioni, la comunità 
           che vi ospita
H Vi off riamo corsi di lingua, di sicurezz a sul lavoro,
           di educazione civica e occ asioni di scambio interculturale,
           opp ortunità di conoscenza del terr itorio e dell e sue realtà
           produtt ive anche a scopo occ upazionale. 
H Vogliamo aiutarvi a diventare citt adini att ivi di questo 
           paese e costruire insieme a voi e per voi percorsi di 
           indipendenza sociale, economica e relazionale.
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COSA chiediamo in cambio?

H Di mantenere un comportamento corr ett o, rispett oso dell e 
           legg i e dei regolamenti comunali ed un att egg iamento che 
           favorisca il “buon vicinato”
H Di frequentare regolarmente i corsi off erti e di impegnarvi
           nell ’app rendimento dell a lingua italiana
H Di svolgere lavori di “pubb lica utilità” (picc ole 
           manutenzioni del patrimonio comunale, cura del verde 
           pubb lico, pulizia dell e strade, riqualificazione del 
           proprio all ogg io,…), sott o la supervisione di un operatore e
           nel rispett o dell e norme di sicurezz a.
H Vi chiediamo un impegno sett imanale
 
COSA ci guadagniamo?

H Il comune non ci guadagna materialmente null a: i contributi
           che riceviamo servono a rendere la vostra permanenza 
           migliore. 
H Non stiamo “sfrutt ando” il vostro lavoro: vi chiediamo di 
           lavorare per la comunità proprio per aiutare il buon 
           process o di integrazione. Un ospite futuro citt adino che 
           lavora è bene acc olto dall a magg ioranza e si integra meglio
           nel contesto dell a comunità che lo ospita.
H Voi ci guadagnate il rispett o da parte dell e persone che vi
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           acc olgono e l’orgoglio di fare qualcosa per bilanciare 
           l’aiuto ricevuto.
H Voi imparate a compiere mansioni e lavori che potrann o
           ess ere utili per un futuro inserimento lavorativo; inoltre
           potrann o ess ere trasmess i dal sindaco al prefett o o a datori
           di lavoro che le chiederann o informazioni sull a vostra
           capacità di imparare e sull a serietà nell o svolgere i lavori. 
H Per voi futuri citt adini questo impegno nell a comunità che 
           vi acc oglie è fondamentale per recuperare una normalità
           dell a vita quotidiana lontano da guerr e e persecuzioni.
H Ci guadagniamo tutt i molto in termini di umanità: una 
           comunità acc ogliente e multietnica è una speranza per un
           mondo migliore. 

Cordialmente,
 Enrico Bullian
 Sindaco di Turr iaco
 

… sarà forse un’ass urda batt aglia ma ignorare non puoi
che l’Ass urdo ci sfida per spingerci ad ess ere fieri di noi…

F. Gucc ini, Cristoforo Colombo
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GLI ARGONAUTI DI OGGI
Welcome to Biziakistan!
Luca Meneghesso, educatore di Duemilauno Agenzia Sociale.

Secondo una legg enda gli Argonauti – gli eroici personagg i ricordati 
anche da Omero che si avv enturarono ai confini dell ’all ora mondo 
conosciuto all a ricerca del mitico vell o d’oro – fecero tapp a all e foci 
del fiume Timavo. Il fiume – che si inabiss a in Slovenia e ricompare 
a pochi chilometri da Monfalcone sfociando subito nel golfo di 
Panzano – è fonte di molte sugg estioni. Quell o che è il più breve 
fiume d’Italia infatt i vede sull e sponde dell a sua foce la chiesa 
di San Giovann i in Tuba che contiene le sue acque utilizz ate come 
fonte batt esimale. Si dice che è da qui che il giorno dell ’Apocaliss e 
suonerà una dell e sett e trombe che ann unciano la fine del mondo. 
Non distante da qui si trovano scheletri di dinosauri, ma anche un 
Mitreo: grott a in cui gli antichi veneravano il dio persiano Mitra. 
Secoli dopo qui vicino riparavano i terr ibili pirati Uscocc hi. 
Questo solo per citare alcune storie.
La Bisiacaria, terr a storicamente att raversata da numerose corr enti 
migratorie, è di nuovo percorsa da genti diverse, novell i argonauti, 
in cerca di pace e lavoro; beni più preziosi di qualsiasi vell o d’oro. 
Non solo Monfalcone è al centro di questo fenomeno. Ultimamente il 
tema è di strett a att ualità a Turr iaco, picc olo comune nel cuore del 
terr itorio bisiaco rett o da una giunta guidata dal giovane sindaco 
Enrico Bull ian.
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Nell ’agosto 2016 emerse la disponibilità del Comune ad acc ogliere 
nell ’ex caserma dei carabinieri un grupp o di richiedenti asilo. 
In paese sono stati numerosi i favorevoli a questa politica di 
acc oglienza diff usa, ormai caldegg iata a più livell i per aff rontare 
l’inarr estabile fenomeno migratorio ormai strutt urale. Vi si è 
opp osta una minoranza. In questo clima, lo scorso dicembre, ignoti 
hann o posizionato un rudimentale ordigno esplosivo di fronte a 
quell o che è diventato il Centro di Acc oglienza per i richiedenti 
asilo.
Lo scopo era evidentemente intimidatorio. Durante la partecipata 
manifestazione di risposta al vile gesto e di solidarietà 
all ’amm inistrazione comunale, decisa ad aprire il centro nonostante 
le minacc e. La manifestazione fu contestata da grett e grida xenofobe.
L’opp osizione cerca ancora di soll evare questioni per ostacolare il 
centro, perfino ad apertura avv enuta.
Null a comunque ha fatt o recedere Amm inistrazione Comunale e 
Prefett ura e il nuovo Centro di Acc oglienza Straordinario è stato 
aperto e dato in gestione all a coo perativa sociale Duemilauno Agenzia 
Sociale di Mugg ia che è gerente anche del locale Centro Giovani e in 
Regione di altre strutt ure per minori migranti o per richiedenti 
asilo.
Il ruolo che come operatori andiamo a ricoprire è fondamentale anche 
se terr itorialmente circoscritt o. “Acc oglienza” la fa un terr itorio 
intero, ma tocc a a noi att ivare percorsi esterni di acc oglienza oltre 
che rispondere a bisogni economici, sanitari, legali. Questa nostra 
responsabilità ed impegno riguarda quindi sia gli aiuti concreti 
a necess ità primarie, mett endo a disposizione medici, avv ocati 
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e quant’altro è necess ario, sia nell a vigilanza che chiunque sia 
responsabile dell ’acc oglienza mantenga fede al proprio mandato.
Importante anche la funzione di informazione tramite rapp orti, 
statistiche, storie di vita, att ività svolte per i migranti non solo 
ad uso amm inistrativo o scientifico ma anche in senso pubb lico e 
divulgativo.
L’aiuto e le risorse riteniamo debb ano ess ere del terr itorio a partire 
dagli operatori che guidano l’integrazione. Importante evidenziare 
come le nostre storie e i nostri percorsi personali (miei e dei 
coll eghi Raff aele, Desirée, Eleonora, Elisabett a, Denise, Matt eo) 
siano il valore agg iunto all a creazione dell a rete di acc oglienza ed 
è da una buona acc oglienza che poss ono nascere buoni citt adini.
I primi richiedenti asilo sono arr ivati a Turr iaco il 13 febb raio 
2017, subito seguiti da un altro grupp o, per un totale di dodici 
persone provenienti da Afghanistan e Pakistan. Lontani paesi 
martoriati da conflitt i (in cui sono presenti anche trupp e italiane) 
che producono inevitabili ondate migratorie. Ad arr ivare a Turr iaco 
sono stati alcuni giovani che hann o disertato diversi grupp i armati; 
regolari o meno.
Lunga la strada percorsa con mezz i di fortuna, a piedi, con precari 
trasporti e barconi. Iran, Turchia quindi il mare, la Grecia e i 
Balcani nell ’odiss ea dell a Balkan route, il corr idoio che ha permess o 
a migliaia di profughi provenienti da Siria, Iraq e Afghanistan di 
giungere a noi. Ragg iungere l’Italia non è più facile che arr ivare 
all a Colchide.
A Turr iaco si sono registrati, a un tempo interess e e sospett o, 
di fronte a questi nuovi paesani. Il percorso di acc oglienza e 
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conoscenza reciproca non pare però subire gli intopp i che si 
temevano. Molte le ass ociazioni, i gestori di locali ed esercizi, 
ma anche i singoli citt adini che hann o dato il proprio benvenuto e la 
disponibilità a coll aborare con i richiedenti asilo, come peraltro 
già fatt o nell a fase preparatoria di racc olta di beni per l’arr edo 
dei due app artamenti: sono stati donati dai citt adini del Mandamento 
materass i, stoviglie e altri ogg ett i utili. Il Comune ha proposto ai 
ragazz i migranti diverse att ività: dall ’utilizz o dell a biblioteca, 
dove si tengono anche coll oqui in italiano che i richiedenti hann o 
ribatt ezz ato “Caff è lingua”, a lavori di manutenzione del verde o di 
beni comunali, a dimostrazione del fatt o che questi nuovi arr ivati 
poss ono rapp resentare altrett ante risorse ed un arr icc himento per il 
paese.
Per  la  kermesse  “Note  di  Costituzione”  organizzata 
dall ’Amm inistrazione comunale in occ asione dell ’ann iversario del 
25 aprile il grupp o di richiedenti ha proposto una rifless ione a 
partire dall a propria storia di vita, in riferimento all ’articolo 
10 dell a Costituzione italiana che recita: “Lo straniero, al quale 
sia impedito nel suo paese l’eff ett ivo esercizio dell e libertà 
democratiche garantite dall a Costituzione italiana, ha diritt o 
d’asilo nel terr itorio dell a Repubb lica, secondo le condizioni 
stabilite dall a legg e”.
In occ asione dell a Giornata internazionale del Rifugiato il 20 
giugno 2017 abb iamo adott ato l’hashtag #WithRefugee s, coniato dall a 
Campagna Alto Comm iss ariato dell e Nazioni Unite per i rifugiati 
e trascorso. La Giornata internazionale del rifugiato, indett a 
dall e Nazioni Unite, viene celebrata il 20 giugno per comm emorare 
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l’app rovazione nel 1951 dell a Convenzione sui profughi da parte 
dell ’Ass emblea Generale dell e Nazioni Unite. Duemilauno Agenzia 
Sociale, Comune di Turr iaco e Proloco Turr iaco hann o organizz ato una 
giornata per ricordarne la ricorr enza a Turr iaco press o i campi di 
calcett o dietro il Centro Giovani a partire dal tardo pomerigg io 
fino a nott e inoltrata. Ad aderire molte le ass ociazioni: Tenda 
per la Pace e i Diritt i - Peace and Human Rights Tent, Benkadì, 
ANPI provinciale di Gorizia, AUSER Turr iaco, Circolo Don Eugenio 
Brandl, Grupp o Costumi Tradizionali Bisiachi, Bisachinbici, LA QUE 
SABE ASSOCIAZIONE, Terr anova Onlus, Ics Uff icio Rifugiati Onlus, 
Istituto Pranic Healing Italia, MMA Friuli Fight Team, Acsreos - 
Amicichesiritrovanoeorganizz anoserate, Filarmonica di Turr iaco, 
Liberatorio D’Arte “Fulvio Zonch”, Ass ociazione FantasticaMente.
Ad aprire l’esibizione dei Picc oli Cantori del Grupp o Costumi 
Tradizionali Bisiachi. Un dibatt ito sul Diritt o d’asilo tra 
diritt o, rapp resentazione e realtà con l’avv ocato Tamara Amadio e il 
giornalista Giovann i Tomasin concluso da una mia rifless ione e dall e 
testimonianze di rifugiati. La serata è terminata con il concerto 
di Matt eo Dell a Schiava acc ompagnato da Elisa Misolidio e Federica 
Venudo e l’att esa esibizione del canatutore Aless io Lega acc ompagnato 
da Rocc o Marchi che ha presentato il suo nuovo disco “Mare nero”.
A rinsaldare il legame tra ospiti e citt adini una cena condivisa con 
ass agg i di specialità dei paesi di provenienza degli acc olti del 
Centro di Acc oglienza. 
E’ stata una giornata importante per il Centro di Acc oglienza che si 
è aperto al paese organizz ando un momento di incontro e condivisione 
per tutt i. 
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“Ness uno sceglie di diventare migrante, sono le condizioni a 
costringerti a diventarlo. Per vivere in pace è importante acc ett arsi 
gli uni con gli altri. La cosa più importante del mondo è l’umanità, 
solo umanità”.
Con queste parole Shabb ir, uno dei primi acc olti, ha concluso il suo 
discorso di saluto e benvenuto all ’incontro con i rapp resentanti 
dell e ass ociazioni di Turr iaco, pochi giorni dopo il suo arr ivo nel 
paese bisiaco.

Cos’è un CAS?

Centro di Acc oglienza Straordinaria. E’ un servizio di acc oglienza 
diff usa per giovani richiedenti asilo, aperti dall e Prefett ure, 
senza alcun contributo del Comune o altri Enti locali per l’apertura 
e il loro mantenimento.

Cosa si fa al CAS di Turr iaco:

Att ività istituzionale svolta come prevista:
# corsi di italiano al Centro per l’istruzione degli adulti
          (CPIA) dell a provincia di Gorizia sede di Monfalcone.
# consulenza giuridica con avv ocati CIR - Consiglio Italiano
           per i Rifugiati: una Onlus nata nel 1990 sott o il patrocinio
           dell ’Agenzia dell e Nazioni Unite per i Rifugiati (UNHCR)
# Percorso per l’ott enimento di tess era sanitaria, ass egnazione 
           medico di base e sorveglianza sanitaria
# Sostegno nell e pratiche burocratico amm inistrative per il
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           permess o di sogg iorno
# Pocket money, body shopp ing, telefono, wi-fi, spesa per
           abb igliamento e spesa alimentare (non catering per favorire 
           autonomia, autodeterminazione e rispett o dell ’alimentazione 
           dell ’ospite)
# Spazio per supervisione psicologica all ’interno del palazz o
           comunale svolto dall a socia Eleonora De Pangher.

Inoltre:

# Formazione sull a sicurezz a e dotazione Dispositivi di 
           Protezione Individuali (scarpe antinfortunistiche, guanti,
           pett orina fluorescente).
# Visita del lavoro.
# Caff è lingua (anche in svedese e inglese).
# Biblioteca comunale con corso uso strumenti informatici
          (OPAC) grazie ai volontari del Servizio Civile Nazionale e al 
           Consorzio Culturale del Monfalconese.
# Pulizia paese e rive Isonzo con l’AUSER.
# All estimento e gestione orti sociali.
# Pulizia stradale, dei parchi e dell e aiuole.
# Pitt urazione recinto campo da calcio ASD Turr iaco.
# Post acc oglienza press o la scuola elementare di Turr iaco.
# Volantinagg io Note di Costituzione, teatro estivo per il
           Circolo don Eugenio Brandl....
#         Dirett i ai diritt i Quatt ro incontri laboratoriali rivolti ai 
           giovani dell a Provincia di Gorizia organizz ato da Benkadì 
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           contro la disinformazione sul tema imm igrazione, per un      
           parlare civile, per condividere idee  e progett i, per una
           comunità acc ogliente (che in fondo esiste già!).
#         MMA: Mixed Martial Arts MMA Friuli Fight Team di San Canzian 
           d’Isonzo.
#         Consegna copie dell a Costituzione e partecipazione  al    
           concerto pomeridiano giovanile organizz ato da ANPI Giovani 
           Monfalcone e ACSREOS del 25 aprile.
#         Laboratorio di aquiloni (vietati durante il regime dei
           talebani) e volo succ ess ivo. 
#         Celebrazione Giornata internazionale del rifugiato con   
           mostre, dibatt iti, concerti, banchett i, animazione, cena 
           condivisa.

A chi spetta l' accoglienza?
Diritt o all ’acc oglienza è di tutt i coloro che richiedono la 
protezione internazionale (fuori dal proprio paese, fondato timore, 
persecuzione per motivi legati all a propria razz a, religione, 
nazionalità, opinioni politiche o app artenenza ad un determinato 
grupp o sociale).

Fonti: Decreto legislativo 142/2015>Fonti  principali: Dichiarazione 
ONU art. 14; Convenzione di Ginevra 1951; Protocoll o di New York 1967; 
Carta fondamentale diritt i UE 2009 (Dirett ive europee ; Regolamento europeo 
– Dublino); Costituzione italiana art10 co. 3; Testo Unico Imm igrazione 
Boss i-Fini art. 5 Permess o di sogg iorno; Circolare comm iss ione nazionale 
asilo 3716 del 30.7.2015).
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65,6 milioni di persone nel mondo sono rifugiate. 

Chi le accoglie? 
* Siria 5 milioni di persone.
* Afghanistan 3 milioni di persone.
* Somalia 1,1 milioni di persone.
* Uganda (che ha 39.000.000 abitanti) acc oglie dal Sud Sudan
           1.140.000 persone
* Dadaa b (Kenya) 500.000 persone da Somalia
* Italia (quindi in Europa continente di 550.000 abitanti) 
* Europa 361.678 dei quali 181.405 in Italia a fronte di 5.000  
 morti in mare durante le traversate (dati UNHCR 2016) 

IL 51% DI COLORO CHE LASCIANO LA PROPRIA TERRA SONO MINORI 

Come funziona:
In FVG acc oglienza “spontanea”: le persone da sole vann o e chiedono 
a diff erenza del sud dove vengono convogliate coatt ivamente.
Tutt i avrebb ero diritt o ad ess er acc olti (anche i “Dublino” cioè 
coloro che in base al sistema nato dall a Convenzione di Dublino hann o 
tocc ato altri stati prima del nostro).

Dove
Sigle e parole inglesi vengono usate sempre per nascondere un ingann o 
(Spending review, Job’s act…)
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* Primo Socc orso: CPSA (Centri Primo Socc orso e Acc oglienza al
           sud), CARA (centri di acc oglienza per richiedenti asilo) >
           HOTSPOTS o Hub.
* CAS (Cavarzerani Udine; S. Giusepp e Gorizia ma anche 
           Turr iaco).
* SPRAR: mancanza cronica di posti per cui si riversa sull a
           prima acc oglienza che diventa anche seconda.

Spess o l’acc oglienza semplicemente non c’è… (Gorizia, Jungle 
sull ’Isonzo, sott opass o stazione a Udine).

Procedura HOTSPOT: detenzione de facto; ass enza di informazioni 
(sul diritt o d’asilo inn anzitutt o); pochi mediatori e non di tutt e le 
lingue; Amnesty International ha denunciato l’uso dell a forza per la 
fotosegnalazione (con il decreto Minn iti-Orlando il rifiuto dell a 
fotosegnalazione dà per implicito il pericolo di fuga e quindi il 
trasferimento in CPR (Centri permanenti per il rimpatrio).

Dove verr à aperto il CPR, a Gradisca all ’epoca al CIE (Centro di 
Identificazione ed Espulsione), si è ribell ato Abdel Majid El Kodra: 
citt adino marocc hino trentenn e, morto il 30 aprile 2014 all ’ospedale 
di Catt inara (Trieste) dopo ott o mesi di coma.
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SPRAR: 
se l’ente locale non lo 
richiede non viene att ivato.
POSTI SPRAR 2017: 23.822
RICHIESTE ASILO: 123.000

SISTEMA DI ACCOGLIENZA
15 Centri Governativi 
14.694 posti
7000 Progett i CAS 
(ora CAT Centri Acc oglienza 
Temporanea) 137.218 posti
649 progett i SPRAR 23.822 
posti
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L'UOMO SULLA PANCHINA 
ALL' OMBRA 
Denise Demurtas,
responsabile progetto C.A.S. di Turriaco 
di Duemilauno Agenzia Sociale

L’uomo con il berr ett o, seduto sull a panchina all ’ombra è 
mio padre. Così lo ricordo quel giorno mentre il bus pass a 
davanti all a piazz a. Fa caldo quel giorno, sett embre, un caldo 
sett embre. Il giorno del distacc o è finalmente giunto, stento 
a crederci; mi sembra quasi imposs ibile. Anche lui non ci 
crede e si defila prima dei saluti, come se la sua ass enza 
potess e impedire una partenza tanto desiderata e ricercata.
La valigia legg era e tutt o da costruire; certo una linea da 
seguire c’era come c’è ogg i ma, mentre il tempo pass ava, ha 
curvato, deviato, saltato binario e corsia, seguendo una 
strada tutt a sua.
Il viagg io lungo, molto lungo e faticoso, spartano: quatt ro 
ore su un bus strapieno in cui gli odori e la tensione mi fann o 
butt ar fuori l’anima, 19 ore di nave fino a Genova, poi tante 
ore di treno; fino a quando, quasi a sera del giorno dopo, 
dal finestrino vedo di nuovo il mare e poi Miramare, bianco 
spuntone sull a rocc ia. 
Dall ’isola all a linea di confine; andarsene da un confine 
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naturale per fermarsi su un confine politico, istituzionale. 
Trieste è pur sempre in Italia epp ure… le regole cambiano, gli 
usi cambiano e la gente è strana, parecc hio strana davv ero.
La prima cosa che impari è che se anche hai pochi soldi non 
si poss ono fare acquisti nei negozi del borgo teresiano, 
nei negozi degli slavi. Gli slavi … quell a pronuncia con la 
consonante palatale, dura e acida, dispregiativa; gli slavi… 
quasi un’entità x, senza volto e corpo. Li riconosci subito, 
parlano quell a lingua strana di cui non capisco niente ma è 
parente di quell a che vorr ei studiare. Sono strani, sempre 
fuori dai negozi con borse e borse di vestiti, costano cosi 
poco ma non si devono comprare, noi non dobb iamo comprarli. 
Adess o ci sono i cinesi; chiss à se l’att egg iamento è cambiato.
La seconda è che se non hai la “propustnica” (lasciapass are) 
ma la carta d’identità vai spess o in giro oltre confine. La 
gara tra i fumatori per avere la tua compagnia e per i privilegi 
dell ’ass enza del documento è continua. “andiamo a farci un 
giro? Hai tempo? Ricordati la carta d’identità”. Il permess o 
di sogg iorno ogg i non dà privilegi, evita rogne.
E, strano ma vero, la terza cosa riguarda il tono dell a voce; 
i meridionali si sa parlano a voce alta. Dovevo parlare a 
voce più bass a. Diff icile ascoltarsi e ancora più diff icile 
corr egg ersi. Adess o a volte mi dicono di alzare la voce…
Son pass ati trent’ann i e tante cose son cambiate a partire dal 
senso di confine. In Europa il confine ora è una questione 
mentale più che fisica; l’ass enza di controll i all e frontiere 
fa sì che il pass agg io da un paese all ’altro sia percepibile 
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finchè non ti fermi solo legg endo i cartell i stradali.
Trent’ann i fa il problema coi migranti verso il nord era 
rapp resentato dall ‘invasione di siciliani, pugliesi, 
calabresi, napoletani (non campani), sardi. No i sardi, no 
perché son diversi… devo ancora trovarla la diversità dei 
sardi dagli altri: sempre “fuori dal bivio di Barcola” stiamo 
come direbb e qualcuno di mia conoscenza, qualcun altro spinge 
il confine fino a  Duino e all ’Isonzo.
Come ogg i anche all ora i migranti erano sporchi, brutt i, 
catt ivi, delinquenti, portavano via le case e il lavoro, 
facevano casino e parlavano lingue incomprensibili, 
mangiavano solo pasta e pizz a. Ma i sardi no, loro erano 
diversi… mah!
Non c’era il problema religioso è vero; ness una guerr a, se non 
usiamo la parola guerr a per indicare tutt i gli avv enimenti 
legati all a malavita, all a mafia, all a camorr a, all ’ndrangheta 
e al banditismo; ness un problema legato all ’abb igliamento 
perché di sardi (parlo dei sardi ma vale anche per le altre 
regioni del sud Italia) vestiti col costume tipico qui non ne 
ho mai visti. L’identità regionale, quell a visibile a colpo 
d’occ hio è rimasta confinata nell e regioni di app artenenza 
e/o ai circoli e all e ass ociazioni o all e riunioni del 
dopolavoro, poco visibile al contrario dei vestiti sgargianti 
e app ariscenti di alcune popolazioni musulmane. 
Le diff erenze linguistiche e l’abitudine a parlare il proprio 
dialett o (napoletano, sardo o siciliano) si è persa e si 
sentono sempre meno persone che lo usano. E poi il dialett o 
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triestino è cosi totalizz ante, lo senti ovunque, diff icile 
non rimanerne contaminati. Ricordo ancora il mio stupore nel 
sentire un insegnante di italiano fare lezione in triestino 
al liceo. Inconcepibile per me. A scuola e a casa si parlava 
solo italiano; è anche vero che il 90% dei miei insegnanti era 
napoletano o siciliano. La scuola era il luogo dell a lingua 
nazionale, forse l’unico luogo in quell ’isola dove pensare di 
far crescere citt adini italiani, non picc oli indipendentisti 
sardi.
Intraprendere un viagg io da un punto all ’altro dell ’Italia 
non è complicato se ci pensate; non siamo un paese in guerr a ne 
stremato da carestie e povertà, abb iamo tradizioni comuni, 
stess a lingua e stess a religione. Epp ure non ci piacc iano gli 
altri, quell i non nativi di quel terr itorio, quell i che sembra 
abb iano un sangue diverso e per questo toll erati, ma mai 
integrati davv ero. Non capita solo qua; ricordo il fastidio 
per i siciliani e i napoletani da noi, in Sardegna (sorr ido 
mentre lo scrivo, due parole “da noi” piene di diff erenza e 
divisione).
Mentre io continuo il mio viagg io godendo dei benefici di una 
regione che ha saputo acc ogliermi vado incontro a questa nuova 
migrazione, a cui ness uno di noi era preparato, diversa sott o 
ogni aspett o dall e precedenti. Se è stato diff icile acc ett are 
gli spostamenti interni non stupiamoci dell e diff icoltà di 
ogg i, ogg i che la migrazione interna è toll erata solo perché 
quell a esterna fa molta più paura.
E se mi dicono “ah, ma tu sei sardignola! ops scusa” io dovrei 



100

Refugees

off endermi? No, non mi off endo perché è frutt o dell a stess a 
ignoranza che pensa che i musulmani rapiscano le donn e e siano 
tutt i terr oristi.
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CAFFE' LINGUA
Raffaele Cosson , 
educatore di Duemilauno Agenzia Sociale

Sono Raff aele, operatore de C.A.S. di Turr iaco. Fin dal primo 
giorno di apertura del  servizio sono stato a contatt o con i 
ragazz i richiedenti asilo. Durante uno dei primi incontri 
coll ett ivi, i nostri acc olti hann o proposto un’att ività da loro 
denominata “caff è lingua”.
Inizialmente l’idea era di ritrovarsi in un bar e parlare con le 
persone del paese per conoscere le nostre tradizioni, culture 
ecc , ma sopratt utt o, come hann o ribadito i nostri ragazz i, per 
esercitarsi sull a lingua. Stupiti, abb iamo incominciato a fare 
un progett o e a contatt are le persone perché l’idea ci sembrava 
ott ima, sopratt utt o perché richiesta dai ragazz i stess i e così 
decidemm o di far partire l’iniziativa. In corso d’opera ci 
sono state dell e modifiche rispett o l’idea iniziale, ovv ero 
di non ritrovarsi in un bar, ma nell a sala conferenze del 
Comune; per una questione economica ma anche per la grande 
disponibilità di libri che off re la biblioteca. Dopo aver 
sistemato gli ultimi dett agli ecc o che il “caff è lingua” iniziò 
con due ass ess ori del comune di Turr iaco e con l’operatore 
del C.A.S. Ci fu un riscontro molto positivo, perchè gli 11 
ragazz i, arr ivati da mass imo un mese in Italia si sono mess i 
in gioco, cercando di imparare la lingua e di interagire con 
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persone del terr itorio che li ospita. Per le prime sett imane il 
caff è lingua fu un gran succ ess o, poi  proseguì con alti e bass i 
per quanto riguarda le presenze, per il semplice fatt o che per 
alcuni era tropp o diff icile, o per impegni importanti come il 
lavoro, corso d’italiano L1/2ecc .
Solitamente l’incontro veniva fatt o una volta a sett imana per 
2 ore il pomerigg io, le persone che ci hann o aiutato in questo 
progett o sono state molto disponibili come ad esempio Fabiana, 
Andrea e Viviana che volontariamente spendevano il loro tempo 
libero per stare con i nostri ragazz i e portando molta pazienza 
per la diff icoltà nel capirsi. Una cosa che mi ha colpito è che 
ogni volontario come primo app rocc io verso gli ospiti chiedeva 
ai nostri ragazz i da dove veniss ero e come sono arr ivati fino qui; 
solitamente il ragazz o si alzava, prendeva i libri di geografia 
e col il dito segava il lunghiss imo viagg io che aveva fatt o da casa 
sua in Pakistan o Afganistan o da altri luoghi lontaniss imi. 
Il volontario, stupito per il grande tragitt o chiedeva “ma con 
che mezz o?”  I ragazz i con un sorr iso rispondevano “un po’ sott o 
il treno e il resto a piedi” al che il volontario rimaneva a 
bocc a aperta e si chiedeva come foss e stato poss ibile. Altra 
cosa che mi ha colpito sono state le domande per conoscere le 
reciproche culture; alcuni volontari si segnavano le risposte 
per conoscenza personale, tra argomenti di cultura, religione 
e cibi tipici. Nel grupp o erano presenti alcuni ragazz i che 
conoscevano in parte la lingua svedese, avendo viss uto per un 
periodo di tempo nel paese scandinavo; per ciò abb iamo colto 
la pall a al balzo invitando ai “caff è lingua” un volontario 
che sapeva parlare lo Svedese. I nostri ospiti sono stati 
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molto contenti, perché alcuni di ess i si sono mess i all a prova 
esercitando la memoria e le conoscenze. 
Man mano le presenze all ’iniziativa sono però diminuite, 
limitando la partecipazione ad un grupp o più ristrett o 
di circa 5/6 ragazz i i quali, oltre a fare conversazione, 
hann o incominciato ad app rofondire la gramm atica italiana, 
prendendo app unti per poi studiare a casa. Sono contento di 
come si sia evoluto il progett o e come per molti sia stato un 
modo di liberare brutt i ricordi, o come per altri un modo di 
imparare a chiedere e ricevere una semplice informazione, un 
esercizio di dialogo ed integrazione.   
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numeri pubblicati

n° 1  ...... GUERRE STELLARI/Maggio 2002

n° 2  ...... SULLA STRADA/Dicembre 2002

n° 3  ...... LA CASETTA/Giugno 2003

n° 4  ...... FINISTERRE/Dicembre 2003

n° 5  ...... HO FATTO CENTRO/Luglio 2004

n° 6  ...... STORIE APPARENTEMENTE PICCOLE/Dicembre 2004

n° 7  ...... AZUL/Luglio 2005

n° 8  ...... H/Dicembre 2005

n° 9  ...... MA TU, NON VAI MAI A LAVORARE?/Settembre 2006

n° 10 ...... &, PERCORSI DELLA MENTE/Novembre 2006

n° 11 ...... LA STRADA GIALLA/Luglio 2007

n° 12 ...... SPRIZZA E SPIGO/Novembre 2007

n° 13 ...... DREAM MACHINE/Marzo 2008

n° 14 ...... MORIRE DI CLASSE/Settembre 2008

n° 15 ...... OCCHI/Giugno 2009



n° 16 ...... GAMEOVER/Dicembre 2009
n° 17  ...... CHIAROSCURO/Ottobre 2010

n° 18  ...... CASTELLI IN ARIA/Novembre 2010

n° 19  ...... LA PAURA DEI RAGNI/Maggio 2011

n° 20  ...... ARUM OLTRE LE MURA/Novembre 2011

n° 21  ...... CITTA' VIOLA/Settembre 2012

n° 22  ...... IL MIO POSTO, IL NOSTRO POSTO/Settembre 2012

n° 23  ...... TERRE DI NESSUNO/Giugno 2013

n° 24  ...... VIA SAN BENEDETTO 12/Dicembre 2013

n° 25  ...... HUBility/Giugno 2014

n° 26  ...... VISION/Dicembre 2014

n° 27  ...... L'ARTE NON MENTE/Marzo 2015

n. 28  ...... VOLEVO LA LUNA/Dicembre 2015

n. 29  ...... SALITE E DISCESE/Novembre 2016

n. 30  ...... PEER TO PEER/Dicembre 2016



In collaborazione con:

Comune di Turriacco
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